
MODULO DI ADESIONE ALL'ISTANZA IN COMMISSIONE EUROPEA ED AL 
RICORSO AVVERSO IL PIANO DI MOBILITA' 2016/2017

MODELLO ADESIONE CONCILIATI

L’obbligo  alla  stabilizzazione  non  prevedeva  la  precarizzazione  economica  del  docente,  come  
legittimato  oggi!  La  condotta  del  MIUR  concretizzata  nella  recente  mobilità  2016/2017,  
rappresenta un gravissimo oltraggio alla dignità di migliaia di docenti costretti ad allontanarsi  
dalle proprie abitazioni, dalle famiglie e dagli affetti più cari. Non solo: nuclei familiari disgregati,  
armonie spezzate e, cosa ancor più grave, onere economico al di sopra delle retribuzioni promesse.  
Ed  ancora:  una  mobilità  contraddistinta  dalla  precarietà  ed  incompetenza  dell’azione  
amministrativa. Comunicazioni pervenute oltre i termini legali, attese estenuanti, comunicazione  
dell’obbligo di trasferimento a soli 15 giorni dalla presa effettiva di servizio (id est: 1° settembre).  
Un modus operandi insostenibile, se non mostruoso. Questa deportazione di massa architettata dal  
MIUR è indecorosa per il nostro Stato; lesiva per la dignità del lavoratore; dannosa per le tasche  
del docente. Ad sintetim: siamo lontani anni luce dagli standard comunitari! La stabilizzazione  
doveva  garantire  lo  stretto  rapporto  organico  di  interdipendenza tra  integrità  psico-  fisica  ed  
economica  del  docente.  L’obbligo  retributivo,  pertanto,  in  virtù  del  sinallagma  contrattuale,  
costituirà  il  principale  adempimento  del  datore  di  lavoro  a  cui  corrisponderà  la  prestazione  
lavorativa  della  controparte,  considerando  che  la  corresponsione  economica  dovrà  essere  
adeguata  a  quella  dell’obbligazione  lavorativa.  E’ l’art.36  della  nostra  Carta  Costituzionale,  
infatti, a sancire che il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità ed alla  
qualità del lavoro svolto, che dovrà essere sufficiente ad assicurare per sé e per la sua famiglia  
un’esistenza libera e dignitosa. Palermo, 15 AGOSTO 2016 avv. Angela Maria Fasano 

Con la presente, il 
sottoscritto______________________________________________________________

 CONFERISCE 

Agli  Avv.ti  Angela  Maria  Fasano  e  Stefania  Fasano  l’incarico  di  assistenza,  rappresentanza, 
consulenza e difesa nella fase stragiudiziale e giudiziale avverso il piano di mobilità 2016/2017 così 
come  regolamentato  dal  MIUR  con  Ordinanza  resa  in  data  8  aprile  2016  e  così  come 
illegittimamente concretizzato in seguito alle recenti assegnazioni. • A tal fine PATTUISCE con i 
predetti professionisti, che accettano, il compenso per le prestazioni professionali come segue: • 
Istanza in Commissione Europea: Euro 35,00 compresi accessori di legge (CPA al 4% ed IVA al 
22%), da corrispondersi al momento del conferimento del presente incarico. • Ricorso avverso il 
piano di mobilità 2016/2017 : Euro 200,00 compresi accessori di legge (CPA al 4% ed IVA al 22%), 
da corrispondersi al momento del conferimento del presente incarico. Tale ultimo importo (200,00) 
non è comprensivo del contributo unificato quantificabile in € 325,00 (il contributo unificato non 
sarà  dovuto  solo  per  i  docenti  che  presentano  una  situazione  reddituale  compreso  quello  dei 
familiari conviventi ex art. 76 D.P.R. 15/2002, non superiore ad € 34.107,72, a tal fine, se il docente 
presenta tale limite di reddito dovrà compilare la dichiarazione di esenzione cfr All.  C) N.B: il 
docente interessato potrà aderire anche ad una sola delle azioni proposte (o istanza in Commissione 
o ricorso). In tal caso, occorrerà barrare con una crocetta l'attività legale prescelta ed eseguire il 
versamento  dell'importo  afferente  l'attività  optata.  -  Dopo  l’inoltro  dei  moduli  e  della 
documentazione  tramite  posta  raccomandata,  dovrà  essere  completata  la  procedura  di  adesione 
effettuando il  versamento alle  coordinate  bancarie  sotto  indicate:  STUDIO LEGALE FASANO 
UNICREDIT BANCO DI SICILIA IT 28K02008 04610 000300 205756 N.B: Nella causale del 
pagamento dovrà essere inserito Nome e Cognome del ricorrente, seguito dalla dicitura “ RICORSO 
ED ISTANZA IN COMMISSIONE EUROPEA AVVERSO PIANO DI  MOBILITA 2016/2017, 
ovvero, l'indicazione dell'attività legale prescelta. Dopo avere effettuato il versamento Le chiediamo 
di inviare la ricevuta di pagamento all’indirizzo mail: studiolegale.fasano@alice.it  FiRMA All A: 



SCHEDA PERSONALE DOCENTE -NOME -COGNOME -NATO/A A IL -RESIDENTE A - 
MAIL___________________________________________________________________________ 
- 
CELL___________________________________________________________________________
______ 
FASE MOBILITA’ A CUI SI PARTECIPA: 

SI PREGA DI ALLEGARE ALLA PRESENTE LA SEGUENTE MODULISTICA: 
• COPIA DEL CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO ATTESTANTE IL RAPPORTO DI 
LAVORO  DEL  DOCENTE;  •  DOMANDA  DI  MOBILITA’;  •  COMUNICAZIONE 
ASSEGNAZIONE  SEDE;  •  INDICAZIONE  SU  FOGLIO  WORD  DELLE  ILLEGITTIMITA' 
RISCONTRATE  •  COPIA  DEL  VERBALE  DI  CONCILIAZIONE  .  MODELLO  DI 
ADESIONE (ALL. A) E PROCURA (ALL. B) SOTTOSCRITTI IN ORIGINALE (vi preghiamo a 
tal  fine  di  non modificare  l'impostazione  della  pagina).  •  DICHIARAZIONE DI  ESENZIONE 
(ALL. C) (SOLO PER CHI PRESENTA IL LIMITE REDDITUALE) • La predetta documentazione 
dovrà essere inviata a mezzo raccomandata AR al seguente indirizzo: studio legale Fasano, Via 
Catania  42  C,  90141,  Palermo.  Ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  196/03  e  s.m.,  autorizzo 
espressamente l’utilizzo dei miei dati personali al solo ed unico fine superiormente specificato.
 (Luogo) , (Data) 
( Nome e Cognome)
 



PROCURA AD LITEM

Io  sottoscritto   ___________________(nome)__________________________  (cognome)  nato  il 

___________________a _________________ (prov.) _______ residente in ___________________ 

(prov. ) _________ Via ________________ n. ____ C.F. ________________________   (si allega 

documento di identità) e -mail ______________________________________________

delego

L' Avv.to Angela Maria Fasano (CF: FSNNLM77E50G273O), a rappresentarmi ed a difendermi in 

ogni stato e grado del presente giudizio, nonché per l'impugnazione di tutti gli atti generali relativi 

alla vicenda presupposti,  connessi  o consequenziali,  conferendogli  tutte le facoltà previste dalla 

Legge, ivi compresa quella di firmare il presente atto, presentare istanze, memorie, motivi aggiunti, 

appellare, conciliare, incassare, quietanzare e transigere, formulare nuove domande, rinunciare agli 

atti del giudizio, intervenire in altri procedimenti di cognizione e di esecuzione, chiamare terzi in 

causa, designare e delegare altri difensori. Dichiaro il suddetto procuratore mio antistatario. 

Dichiaro di eleggere domicilio presso e nello studio dell'avv. Angela Maria Fasano in Palermo, nella 

Via Catania 42 C

Dichiaro espressamente di aver preso visione dell’informativa resa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 

196/2003  ed  autorizzo  il  trattamento  dei  dati.  Dichiaro  altresì  di  non  volermi  avvalere  della 

procedura prevista dall’art. 31, legge 4 novembre 2010 n. 183.

Luogo ________   data ________

Firma

Sig. ____________________

Vera è la firma

Avv. ____________________

IDENTIFICATO CON IL DOCUMENTO: …………………..………………. …………………….

……rilasciato da…*……………………………….scadenza……………..…………………che 

allega

Vera la firma ai sensi sent. Corte di Cassazione 19/01/1985, n. 144



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CERTIFICAZIONE ( art.  46 D.P.R. dicembre 2000 n. 

445  )  ESENZIONE  DAL CONTRIBUTO  UNIFICATO  DI  ISCRIZIONE  A RUOLO  AI 

SENSI  DELL'ART.  9  COMMA  1°  BIS  D.P.R.  30/5/2002  N.  115  ...  1.. 

sottoscritt  .............................................................................nat...  .a  ....................................... 

…….. ........................................................................ il ............................... ai sensi dell'art. 46 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa", consapevole della decadenza dei benefici di cui 

all'art. 75 D.P.R. 445/2000 e delle conseguenze penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. 

per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara sotto la propria responsabilità 

quanto segue: DICHIARA Che il proprio reddito, compreso quello dei familiari conviventi ex 

art. 76 D.P.R. 15/2002, non è superiore ad € 34.107,72 relativamente all'anno ........................... 

* Dichiara che il proprio nucleo familiare, oltre al sottoscritto, è composto da: 

1.

*N.B.  L'anno  di  riferimento  è  quello  dell'ultima  dichiarazione  dei  redditi  presentata 

……………………………………………….  FIRMA 

………………………………………………………… Dichiara di  essere  informato,  ai  sensi  e 

per gli effetti di cui all'art. 10 della legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 

presente  dichiarazione  viene  resa.  ………………………………………………  IL 

DICHIARANTE  ………………………………………………  Allegare  fotocopia  di  valido 



documento di identità La presente dichiarazione non necessita dell'autentica della firma e 

sostituisce a tutti  gli  effetti  le  normali  certificazioni  richieste o destinate ad una pubblica 

Amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono 


